
Siracusa.  Ospitalità
extralberghiera:  opportunità
di  sviluppo,  seminario  in
Confindustria
Un  seminario  sul  tema  dell’Ospitalità  extralberghiera:
opportunità di sviluppo per il territorio”. Si terrà martedì
28 gennaio alle 10 nella sede di Confindustria. Ci saranno 
Renato  Messineo  per  Confindustria  Siracusa,  il  sindaco
Francesco  Italia,  Andrea  Corso  e  Giovanni  Dimauro,
rispettivamente  presidente  e  direttore  di  ITS  Fondazione
Archimede, Giovanni Parisi del Comune di Siracusa – Ufficio
Commercio, Giovanni Grasso della Fondazione di Comunità Val di
Noto, Edoardo Faraci di Wonderful Italy e Roberto Fai, esperto
di politiche sul Turismo. L’ingresso è aperto al pubblico.

Siracusa.  L'avanzata  del
disagio  giovanile:  "genitori
deleteri  se  fanno  solo  gli
amici"
Non si è ancora arrestata l’eco della notizia relativa alla
denuncia di sei minorenni, autori di un lancio di uova contro
la Municipale di Siracusa costato una denuncia in Procura. Un
episodio che ha scosso una comunità sonnacchiosa, poco avvezza
a “sfide” all’autorità di simile portata. Emulazione (recenti
fatti simili a Napoli) o altro? Perchè si decide, a sedici
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anni ,di prendere un uovo e lanciarlo all’indirizzo delle
divise? Lo abbiamo chiesto allo psicoterapeuta Roberto Cafiso,
direttore  del  Dipartimento  di  Salute  Mentale  dell’Asp  di
Siracusa.
“La  voglia  di  trasgredire,  di  sfidare  il  sistema,  è
fisiologica ad una certa età. La contestazione giovanile è
quasi normale, in certe forme. Ma oggi si pensa che si può
prendere di mira tutto e chiunque, godendo di impunità ad ogni
livello: sociale, familiare e giudiziario”. Un clima da liberi
tutti che rende – idealmente e nelle menti più giovani – ogni
cosa possibile, senza freni e senza limiti.
“La  bravata  in  sè  non  è  sintomo  di  disagio.  Qualcuno
all’interno  del  gruppo  ha  forse  pensato  di  sfoga
l’aggressività verso una immagine, la divisa o l’auto polizia,
di cui non accetta il significato”, dice ancora Cafiso.
I  ragazzi  provengono  da  famiglie  siracusane  normali,  le
classiche  famiglie  “perbene”.  I  genitori  sono  rimasti
sorpresi,  mortificati  dall’accaduto  con  un  forte  senso  di
vergogna in alcuni casi. “I genitori devono intavolare un
dialogo con i figli. Devono farsi spiegare le ragioni del
gesto per poi chiarire che quella adottata non è una modalità
sana di espressione. Per esprimere dissenso ci sono altre
forme: lo sport, la scrittura. In famiglia genitori e figli
devono dialogare. Perchè la colpa non va cercata nella società
o nei modelli forniti dalla televisione. Il primo processo
educativo avviene in famiglia: qualche no in più e regole meno
elastiche a casa sono più che utili come freno. E invece oggi
viene a mancare la percezione di quanto grave sia il gesto
perchè magari i genitori non fanno i genitori adulti ma gli
amici. Una simmetria che non può esserci perchè i ruoli non
sono  sovrapponibili.  Se  fanno  gli  amici  a  tempo  pieno,  i
genitori sono deleteri”, spiega lo psicoterapeuta.
La denuncia è punizione sufficiente? “No, ritengo che debba
essere affiancato dal dissenso dei genitori di questi ragazzi.
Il  loro  biasimo  e  una  condanna  netta,  senza  nessuna
agevolazione o alibi. Anche ammesso che ve ne siano, è bene
non concederli adesso. Il momento della sanzione è importante.



Non devono abbandonare i ragazzi, devono essere di supporto
anche nel cammino giudiziario ma facciano capire la gravità
del gesto. Al di là della sanzione che sarà eventualmente
comminata loro”.

Siracusa.  Stop  al  ritiro  e
conferimento  degli
ingombranti:  inatteso
problema "tecnico"
Da lunedì 27 gennaio sospeso a Siracusa il ritiro gratuito a
domicilio dei rifiuti ingombranti. Già da domani, sabato 25
gennaio, non sarà possibile conferire gli ingombranti presso i
Centri Comunali di Raccolta.
A comunicarlo è Tekra, l’azienda che si occupa del servizio di
igiene urbana nel capoluogo. Lo stop potrebbe protrarsi per
qualche  settimana.  Il  problema  non  dipende  dal  Comune  di
Siracusa e neanche da un eventuale disimpegno di Tekra in
vista del nuovo affidamento del servizio, dopo l’espletamento
delle procedure di gara settennali.
Ci  sarebbe  di  mezzo  un  inatteso  contrattempo  legato
all’impianto  dove  avveniva  conferimento  e  stoccaggio.
L’improvvisa indisponibilità richiede adesso tempi tecnici per
l’individuazione  di  una  nuova  sede  dove  continuare  ad
espletare  regolarmente  il  servizio.
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Siracusa.  Asili  nido
comunali,  a  pochi  giorni
dall'apertura  (?)  reti  di
contenimento al Mazzanti
L’apertura degli asili nido comunali è attesa per le prossime
settimane. La gara è stata celebrata alla fine di dicembre e,
tra le polemiche e con un ricorso pendente, presentato da
alcune  cooperative  che  storicamente  hanno  gestito  le
strutture, è stata aggiudicata secondo la distribuzione in tre
lotti.  Se  tutto  procedesse  senza  intoppi,  l’apertura  è
prevista verosimilmente per il mese di febbraio. Eppure ci
sono  strutture  che  presentano  in  maniera  evidente  delle
problematiche. E’ il caso dell’asilo nido di via Mazzanti.
Reti  di  contenimento  rendono  chiaro  il  rischio  (o  il  già
avvenuto) cedimento di calcinacci. Situazione non di certo
ideale in vista dell’accesso di bambini, da zero a tre anni,
genitori, educatori.  L’asilo in questione  è stato affidato
con via Cassia e con il micro asilo del Tribunale per 643 mila
euro  alla  Vita  Si  Impresa  Sociale,  prima  classificata  in
ognuna delle tre gare  ma destinataria di un solo affidamento
in  base  a  quanto  prevedeva  il  bando  di  gara.  Difficile
ipotizzare  che  in  pochi  giorni  il  problema  possa  essere
risolto. L’assessore e vice sindaco, Pierpaolo Coppa è certo
che  nei  prossimi  giorni  alcune  risposte  potranno  essere
fornite.  Il  quadro  dovrebbe  pertanto  essere  più  chiaro  a
partire dalla prossima settimana. Intanto si attende l’esito 
dell’udienza   del  Tar   di  febbraio,  relativa  al  ricorso
presentato dalle cooperative che non hanno partecipato alla
gara, 5 milioni l’importo complessivo, ritenendo i criteri
illegittimi e lesivi della dignità dei lavoratori.
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Siracusa.  Avviata  la
distruzione dei limoni turchi
sequestrati:  "non  si  lucra
sui siciliani"
Avviata  oggi  la  distruzione  dei  limoni  di  origine  turca
sequestrati qualche giorno fa ad un importatore siracusano.
Secondo  i  controlli  svolti,  sarebbero  stati  trattati  con
prodotti cancerogeni e per questo non idonei al consumo.
Personale  della  Regione  sta  seguendo  le  operazioni  di
distruzione degli oltre ventimila chili di limoni di varietà
Meyer.
“Che sia di monito ed esempio, per quanti pensano di lucrare
sulla  salute  e  sull’economia  dei  Siciliani”,  commenta
l’assessore  regionale  all’agricoltura,  Edy  Bandiera.
L’operazione di sequestro è stata condotta dall’Ispettorato
centrale  per  la  qualità  e  la  repressione  delle  frodi
agroalimentari della sede distaccata di Catania e dal Corpo
forestale della Regione Siciliana. I limoni non presentavano
le  caratteristiche  idonee  all’immissione  al  consumo,  “come
stabilite dalla normativa comunitaria prevista dal regolamento
Ue 543/2011”.

Ex  Tonnara,  le  precisazioni
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della  Soprintedenza  su
ritrovamenti  ed  archi
abbattuti
Sui ritrovamenti archeologici e sulle sorti degli archi in
pietra della ex Tonnara Santa Panagia (rudere del blocco A,
clicca  qui),  arriva  una  utile  precisazione  della
Soprintendenza  di  Siracusa.  “La  sezione  Archeologica  fu,
all’epoca  dell’intervento  di  demolizione  dei  ruderi  del
cosiddetto  blocco  A  previsto  in  progetto,  regolarmente
coinvolta  dalla  direzione  dei  lavori  affinché  eseguisse
verifiche  su  eventuali  emergenze  archeologiche  rinvenibili
durante  la  rimozione  dei  detriti.  Gli  archeologi  non
rilevarono  la  necessità  di  ulteriori  incombenze  circa
eventuali interventi di tutela e conservazione, non rilevando
nessun  giacimento  archeologico  da  valorizzare”.  Potrebbe
comunque decidersi di mantenere a vista l’area nell’eventuale
progetto di variante da realizzarsi a seguito della possibile
conclusione  extragiudiziale  del  contenzioso  giudiziario  che
portò nel 2017 al blocco dei lavori.
“Per  ciò  che  attiene  invece  agli  archi  in  pietra,  ma
soprattutto al concio chiave riportante lo stemma araldico dei
Gargallo, la direzione dei lavori ne dispose il provvisorio
accantonamento in cantiere al fine di un eventuale successivo
riutilizzo.  Quest’ultimo,  in  ragione  della  vulnerabilità
dell’area  di  cantiere  conseguente  alla  rescissione  del
contratto all’impresa, è stato prelevato dalla direzione dei
lavori  ed  oggi  custodito  presso  gli  uffici  della
Soprintendenza”,  spiega  ancora  la  Soprintendenza.
Purtroppo, e non per colpa dell’importante ufficio di tutela
dei  beni  culturali,  molto  altro  materiale  lapideo  (meno
pregiato)  accantonato  nell’ex  cantiere  è  finito  preda
presumibilmente  di  vandali  e  malintenzionati.
La  soprintendente  Irene  Donatella  Aprile  conferma  poi  la
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volontà di recuperare la ex Tonnara di Santa Panagia, “ma
soprattutto, laddove superate le procedure amministrative, di
riavviare i lavori prevedendo nel progetto in variante, una
destinazione d’uso il cui presidio sia permanente e attivo
affinchè il completamento dei lavori non venga ancora una
volta,  vanificato  dai  vandali”.  Un  impegno  confermato
dall’attenzione  con  cui  la  Soprintendenza  di  Siracusa  sta
valutando l’opportunità di una composizione del contenzioso
con l’azienda Melita Group.

Siracusa.  Storia  del  '900,
approfondimenti  a  scuola
promossi dalla Prefettura
Saranno  gli  istituti  scolastici  “Matteo  Raeli”  di  Noto  e
“Megara” di Augusta ad ospitare il primo degli appuntamenti
mensili  previsti  dal  progetto  promosso  dalla  Prefettura,
dall’Ufficio  scolastico  provinciale  e  dalla  Consulta
provinciale degli studenti in collaborazione con Assostampa
Siracusa.
“L’iniziativa  ha  l’obiettivo  di  favorire  un  complessivo
approfondimento  delle  diverse  manifestazioni  di  violenza  e
prevaricazione  che  hanno  segnato  la  storia  del  ‘900
(olocausto, massacro delle foibe, stragi di mafia) e delle
altre che connotano la società contemporanea, quali bullismo e
femminicidio”, spiegano dalla Prefettura di Siracusa.
In entrambe le scuole, il 27 gennaio, protagonisti saranno gli
studenti che presenteranno i lavori svolti in ricordo delle
vittime  dell’olocausto  e  consegneranno  le  medaglie  d’onore
concesse  dal  Presidente  della  Repubblica  ai  familiari  di
Corrado  Figura  e  Saverio  Giovanni  Di  Carlo,  deportati  in
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Germania durante la seconda Guerra Mondiale.
Rappresentanti delle Forze di polizia offriranno un contributo
di riflessione per aiutare a mantenere vivo il patrimonio
della memoria, indispensabile alle generazioni più giovani per
l’esercizio consapevole del complesso dei diritti e dei doveri
di  ciascuno,  nel  rispetto  dei  valori  fondanti  della
Costituzione.
L’appuntamento seguente sarà dedicato alle Foibe.

Premio  nazionale  di
giornalismo  Francese:
menzione  speciale  per  il
siracusano Scariolo
Menzione  speciale  per  il  giornalista  siracusano  Gaetano
Scariolo  alla  XXIII  Premio  nazionale  Mario  e  Giuseppe
Francese. Corrispondente dell’agenzia Agi, lo scorso maggio è
stato vittima di una intimidazione col fuoco: bruciata da
ignoti la sua auto. “Con il suo lavoro, sempre in prima linea,
ha assunto le vesti di giornalista scomodo, dando fastidio ai
criminali che hanno cercato di intimidirlo”, la motivazione
della menzione speciale. Il 6 febbraio al Santa Cecilia di
Palermo la cerimonia di consegna del riconoscimento.
I  vincitori  del  Premio  sono  Nello  Scavo,  giornalista  di
Avvenire, e Umberto Santino, fondatore del Centro siciliano di
documentazione Giuseppe Impastato. La scelta della commissione
e’ ricaduta su Scavo per premiare il suo scrupoloso lavoro
svolto negli ultimi anni, durante i quali ha alzato il velo
sugli interessi criminali dei grandi trafficanti di uomini nel
Mediterraneo.Oggi Nello Scavo vive sotto la protezione dello
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Stato. A Umberto Santino, che nel 1977 ha creato il Centro
Impastato con Anna Puglisi, va riconosciuto l’impegno di una
vita  nella  ricostruzione  della  verita’  sull’omicidio  di
Peppino Impastato, assassinato dalla mafia nel 1978 a Cinisi.
Un  impegno  che  ha  varcato  i  confini  di  Cinisi  fino  alla
creazione, in pieno centro a Palermo, del No Mafia Memorial.
Il  premio  e’  organizzato  dall’Ordine  dei  giornalisti  di
Sicilia, in collaborazione con Libera, l’associazione Uomini
del  Colorado  e  con  la  sezione  siciliana  del  Centro
Sperimentale di cinematografia-Scuola nazionale di Cinema. La
commissione e’ presieduta da Gaetano Savatteri ed e’ composta
da Giulio Francese, figlio di Mario e presidente dell’Ordine
dei  giornalisti  di  Sicilia;  Felice  Cavallaro,  inviato  del
Corriere  della  Sera;  Salvatore  Cusimano,  direttore  Rai
Sicilia; Franco Nicastro, componente della giunta dell’Ordine
nazionale e Riccardo Arena, consigliere dell’Ordine regionale.

Siracusa.  Investire  sulla
nuova  occupazione,  linee
guida  della  Fp  Cisl:  "A
confronto con il Governo"
Investire  sulla  nuova  occupazione  e  sul  contrasto  al
precariato, attraverso le tecnologie, per cambiare la pubblica
amministrazione  e  rendere  operative  le  Province,  ma  anche
rinnovare i contratti.  Sono  alcuni dei punti  da affrontare
nelle prossime settimane secondo il segretario generale della
Funzione pubblica della Cisl, Maurizio Petriccioli, che ha
presieduto  ieri  pomeriggio  il  consiglio  generale  della  Fp
della  Cisl  Ragusa  e  Siracusa,  tenuto  nel  salone  “Giulio
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Pastore” della Cisl in via Arsenale, gremito, alla presenza
del segretario generale della Fp Cisl Sicilia, Paolo Montera,
della segretaria generale della Ust Cisl di Ragusa e Siracusa,
Vera Carasi e del segretario generale della Fp Cisl di Ragusa
e Siracusa, Daniele Passanisi. “Stiamo valutando le azioni da
mettere in campo nelle prossime settimane per ottenere tre
risultati:  –  ha  specificato  Petriccioli  –  il  primo,  nel
confronto  con  il  Governo  e  gli  Enti  locali  al  livello
territoriale, procedere da subito a investimenti sulla nuova
occupazione e sul contrasto al precariato. Si è parlato tanto
del precariato nelle aziende private, non dimentichiamoci che
ci  sono  più  di  350  mila  precari  nella  pubblica
amministrazione. Bisogna chiudere per sempre la pagine del
precariato. Seconda questione: c’è un problema di cambiare in
profondità  la  pubblica  amministrazione,  le  procedure  di
assunzione, investire sulle tecnologie, creare condizioni di
riforme  istituzionali,  ad  esempio  in  questo  territorio,
bisogna sciogliere alcuni nodi come quello su cosa devono
essere  le  Province.  Si  è  creata  una  norma,  bocciata  dal
referendum e la sofferenza è tutta sulle spalle dei dipendenti
che hanno stipendi arretrati e non vedono quale sia il loro
ruolo  istituzionale.  Terza  questione  è  il  rinnovo  dei
contratti. Stiamo tentando di riaprire la discussione per il
contratto 2019/2021, segnalo che un anno è già trascorso.
Occorre  ripristinare  motivazioni,  carriere  e  migliorare  i
salari che sono comparati a livello europeo i più bassi. Le
risorse necessarie ammontano a circa 1 miliardo 200 milioni,
abbiamo chiesto al Governo di inserirle nel Def ad aprile.
Esiste  una  questione  salariale  nei  Ministeri,  nei  Comuni,
nelle Autonomie locali”. Petriccioli ha rimarcato l’esigenza
per  il  sindacato  di  essere  una  realtà  di  prossimità,
ascoltando le istanze e le criticità dei lavoratori. “C’è un
problema  di  sostenibilità  sociale,  bisogna  riportare  il
sindacato  nella  vicinanza  delle  persone  che  lavorano  nei
luoghi di lavoro – ha ribadito il segretario generale della Fp
Cisl – il ruolo di sindacato di prossimità si deve rigenerare
a contatto con le persone, parlando, ascoltando, costruendo



dei  luoghi  di  riparo.  Vogliamo  dunque  fare  qui  questa
riflessione,  per  creare  le  condizioni  affinchè  si  spinga
avanti anche nei territori questa vertenza”.
In  ambito  territoriale,  come  ha  indicato  il  segretario
generale  della  Fp  Cisl  di  Ragusa  e  Siracusa,  Daniele
Passanisi, centrale è la questione relativa all’abolizione del
prelievo forzoso, auspicando una legge “Salva Siracusa”, che
azzeri  tutti  i  debiti  contratti  nel  tempo  dalla  politica
locale. “La vertenza sul Libero Consorzio di Siracusa è la
madre  di  tutte  le  battaglie  sul  territorio  –  ha  detto
Passanisi – ma sono tante le problematiche presenti, per le
quali va trovata una soluzione. Ieri c’è stata l’ennesima
protesta  all’Agenzia  delle  Entrate  perché  il  sistema  non
funziona. La pubblica amministrazione in genere è carente di
personale e di risorse, è un tema che attanaglia anche i
Tribunali,  l’Inps,  Agenzia  delle  Dogane,  la  sanità  dove
attendiamo  la  dotazione  organica  da  parte  dell’assessorato
regionale alla Salute. Sarà un autunno caldo, abbiamo riunito
il gruppo dirigente per tracciare un percorso che ci dovrà
vedere protagonisti nei prossimi mesi. Saremo presenti sul
territorio e sui luoghi di lavoro, vicini ai dipendenti ed
alle  loro  richieste.  Resta  aperto  il  discorso  della
stabilizzazione  dei  precari.  Lo  scorso  anno  gli  unici  ad
essere  stabilizzati  sono  stati  i  dipendenti  comunali  di
Sortino, attendiamo ancora Ferla, Augusta, Buscemi e Buccheri.
C’è tanta carne al fuoco nelle prossime settimane, e temi che
vanno affrontati e risolti”.

Siracusa.  #iospaccio,

https://www.siracusaoggi.it/e-pioggia-di-video-di-tunisini-in-risposta-a-salvini/


l'hashtag  è  virale:  pioggia
di  video  di  tunisini  in
risposta a Salvini

Una provocazione indirizzata a Matteo Salvini, ma anche e
soprattutto  la  voglia  di  rispondere  mettendoci  la  faccia,
facendo sapere a tutti da chi è fatta la comunità di tunisini
in Italia. La citofonata di Salvini , con cui l’ex ministro
chiede  a  una  famiglia  tunisina  nel  quartiere  Pilastro  di
Bologna , con tanto di microfoni e telecamere, se chi abita in
quell’appartamento  spacciasse  droga  non  ha  solo  aperto  un
caldo dibattito in Italia e  una crisi diplomatica con la
Tunisia. Ha anche offeso i cittadini tunisini che vivono in
Italia  e  che  forniscono  il  loro  contributo  al  territorio
attraverso  la  propria  professione.  Da  Siracusa  parte
un’iniziativa che è già virale. E’ un’idea di Ramzi Harrabi.
L’hashtag è #iospaccio . L’invito è quello rivolto ai tunisini
in Italia, affinchè con un video di 30 secondi raccontino cosa
“spacciano” in Italia. “Io mi chiamo Ramzi e spaccio arte”,
esordisce  il  rappresentante  del  centro  interculturale  di
Siracusa,  che  così  lancia  ufficialmente  la  sua  campagna.
“Chiedo a tutti i tunisini in Italia- l’appello di Harrabi
attraverso Facebook- di metterci la faccia. Sono avvocati,
medici, studenti, artisti, operatori culturali, imprenditori,
contadini e spacciatori di amore e fratellanza”. Ed eccoli i
primi video. Li postano due donne: Il primo è un montaggio in
cui  una  giovane  risponde  alla  ormai  nota  citofonata,  di
spacciare “educazione ai diritti umani, diritti e doveri”. Un
altro  video  vede  invece  “metterci  la  faccia”  una  docente
italo-tunisina impiegata in un’università italiana.
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